
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Il sacrificio che ti presentiamo in 
memoria del santo martire Giusto, 
ti sia gradito, Signore, come fu 
preziosa ai tuoi occhi l’offerta della 
sua vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Continua in noi, o Dio, la tua opera 
di salvezza, perché i sacramenti che 
ci nutrono in questa vita ci 
preparino a ricevere i beni 
promessi.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

Avvisi della settimana 
 

♦ Domenica, 3 novembre: San Giusto, festa del patrono della Diocesi e 
della Città; Le Messe secondo l’orario domenicale: 8.30, 10.00, 19.00.  
La Santa Messa cittadina con la benedizione papale e l'indulgenza 
plenaria, si terrà a San Giusto alle ore 10.30. 

♦ Sempre domenica 3 novembre alle ore 20.15 si terrà nella nostra 
chiesa un concerto per inaugurare il nostro nuovo organo. Si esibirà 
M.° Riccardo Cossi, Organista titolare della Cappella Civica e della 
Cattedrale di San Giusto Trieste affiancato da Serena Arnò, soprano. 
ENTRATA LIBERA! Invitiamo tutti! 

♦ Tutte le Messe di novembre delle ore 8 nei giorni feriali verranno 
celebrate per i nostri defunti. Chi desidera aggiungere i  suoi cari a 
questa preghiera può scrivere i loro nomi sui foglietti in fondo della 
chiesa e lasciarli nell’urna. 

♦ Ricordiamo dei tesseramenti in oratorio che non solo ci garantiscono 
la copertura assicurativa, ma anche sostengono il funzionamento 
ordinario.  

♦ Siamo al lavoro per allestire il "Mercatino di Natale" che si terrà la 
prima domenica di Avvento (1 dicembre) nella sala parrocchiale. Se 
c'è chi ha del tempo da offrire per collaborare, è benvenuto  al 
venerdì sera dalle ore 20 e le domeniche dalle ore 16.30, a partire da 
venerdì 25 ottobre. L'invito è rivolto a grandi e piccoli e non servono 
particolari "abilità". C'è posto per tutti! 

 

ANTIFONA D'INGRESSO 
Questo è un martire della fede, che 
sparse per Cristo il suo sangue; non 
temette le minacce dei giudici e 
raggiunse il regno del cielo.  
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, sei entrato nella casa 
di Zaccheo: vieni oggi nelle nostra 
casa e abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo Signore, ti sei seduto alla 
tavola dei peccatori: siedi oggi alla 

nostra tavola e abbi pietà di noi.  
 

Cristo pietà. 
Signore Gesù, sei venuto a cercare e 
salvare ciò che era perduto: vieni 
oggi a cercare chi invoca salvezza e 
abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

3 novembre 2019 (SAN GIUSTO MARTIRE) 

Oggi la liturgia ricorda il Santo Patrono della nostra città, San Giusto 
martire. Quando l’imperatore Giustiniano impose a tutti i cristiani di 
testimoniare la propria fedeltà al sovrano sacrificando agli dei di Roma, il 
cristiano Giusto uomo pio e di grande generosità rifiutò perché la sua fede 
era in Gesù e la sua condanna e il suo martirio furono eseguiti nelle nostre 
terre nel 303 d.C.. Il vangelo secondo Giovanni ci  riporta le parole del 
Signore, esse descrivono l’essenza stessa del martirio cristiano: «se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto». La morte del martire è fonte di vita  perché è come 
una semina: il seme muore nella terra per dare origine a una nuova pianta 
che farà frutto e moltiplicherà i semi. La vera morte invece è la sterilità  di 
chi con il proprio egoismo non è capace di dare e di darsi. I martiri 
cristiani come Giusto  sono i testimoni fedeli e coerenti della fede nel 
Figlio di Dio che donò se stesso per ognuno di noi. Con la loro 
testimonianza, donando la propria vita hanno fatto crescere la fede di 
generazioni di cristiani dai primi secoli ad oggi. Sono stati sacerdoti, 
religiosi, suore e laici che con l’aiuto dello Spirito Santo hanno saputo 
testimoniare la loro fede. Lo fanno, anche nei nostri giorni, quei fratelli e 
quelle sorelle uccisi durante le celebrazioni nelle chiese o nelle missioni in 
tanti paesi. Davanti a queste realtà, che uniscono tutte le confessioni 
cristiane nell’ecumenismo del sangue, preghiamo il Signore perché doni 
ad ognuno di noi quella coerenza nella fede che ci permetta di riconoscere 
nei martiri i testimoni di Cristo che illuminano il nostro cammino spirituale. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perchè tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio onnipotente e misericordioso, 
che hai reso san Giusto intrepido nel 
martirio, dona alla tua Chiesa che è 
in Trieste di vivere e di testimoniare 
il Vangelo del tuo Figlio e di 
affrontare serena le prove della vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

PRIMA LETTURA (Sap 3,1-9) 
 

Dal libro della Sapienza 
Le anime dei giusti, invece, sono 
nelle mani di Dio, nessun tormento 
le toccherà. 
Agli occhi degli stolti parve che 
morissero; la loro fine fu ritenuta 
una sciagura, la loro partenza da noi 
una rovina, ma essi sono nella pace. 
Anche se agli occhi degli uomini 
subiscono castighi, la loro speranza 
è piena di immortalità. 
Per una breve pena riceveranno 
grandi benefici, perché Dio li ha 
provati e li ha trovati degni di sé: li 
ha saggiati come oro nel crogiuolo e 
li ha graditi come un olocausto.  

Nel giorno del loro giudizio 
risplenderanno; come scintille nella 
stoppia, correranno qua e là.  
Governeranno le nazioni, avranno 
potere sui popoli e il Signore 
regnerà per sempre su di loro. 
Quanti confidano in lui 
comprenderanno la verità; coloro 
che gli sono fedeli vivranno presso 
di lui nell'amore, perché grazia e 
misericordia sono riservate ai suoi 
eletti.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 15 (16)) 
Rit: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio 
Signore, senza di te non ho alcun 
bene». 
Si affrettino altri a costruire idoli: io 
non spanderò le loro libazioni di 
sangue né pronunzierò con le mie 
labbra i loro nomi. R. 
 

Il Signore è mia parte di eredità e 
mio calice: nelle tue mani è la mia 
vita. 
Benedico il Signore che mi ha dato 
consiglio; anche di notte il mio cuore 
mi istruisce. R. 
 

Io pongo sempre innanzi a me il 
Signore, sta alla mia destra, non 
posso vacillare. 
Di questo gioisce il mio cuore, esulta 
la mia anima; anche il mio corpo 
riposa al sicuro. R. 
 

Tu non abbandonerai la mia vita nel 
sepolcro, né lascerai che il tuo santo 
veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
R. 
 

 

SECONDA LETTURA (Rm 8, 35-39) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, chi ci separerà dunque 
dall'amore di Cristo? Forse la 
t r ibo laz ione ,  l ' angosc ia ,  l a 
persecuzione, la fame, la nudità, il 
pericolo, la spada? Proprio come sta 
scritto: Per causa tua siamo messi a 
morte tutto il giorno, siamo trattati 
come pecore da macello. 
Ma in tutte queste cose noi siamo 
più che vincitori per virtù di colui 
che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che né 
morte né vita, né angeli né 
pr inc ipat i ,  né  presente  né 
avvenire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun'altra creatura 
potrà mai separarci dall'amore di 
Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 12,24)  
Alleluia, alleluia. 
Se il chicco di grano caduto in terra 
non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 12, 24-26) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «In verità, in verità vi dico: 
se il chicco di grano caduto in terra 
non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. 
Chi ama la sua vita la perde e chi 
odia la sua vita in questo mondo la 
conserverà per la vita eterna.  
Se uno mi vuol servire mi segua, e 
dove sono io, là sarà anche il mio 
servo. Se uno mi serve, il Padre lo 
onorerà».    
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore non ci rifiuta mai. Anche 
quando abbiamo l’impressione di 
averla fatta troppo grossa c’è 
sempre un buon motivo per 
rivolgerci a lui senza paura: egli ci 
ama.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, fermati oggi nella nostra 
casa! 
 

Perché riusciamo ad aver cura del 
mondo che ci hai affidato così come 
tu hai cura di noi.  
Preghiamo. R. 
 

Perché capiamo che la vera forza 
non risiede nel rifiuto dall’altro, ma 
nel rifiuto della sua condanna. 
Preghiamo. R. 
 

Perché sappiamo che qui ed ora è il 
momento in cui siamo chiamati a 
dirti di sì o di no.  
Preghiamo. R. 
 

Perché il tuo amore sia sempre una 
fonte d’ispirazione per realizzare 
opere nuove nel tuo nome. 
Preghiamo. R. 
 

 
 


